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LE BARRIERE CHE NON VORREI

È 
da qualche mese che, passeggian-

do più di frequente per le strade del 

nostro paese, mi sono accorta che 

«accanto» ai lavori di rifacimento di alcuni 

marciapiedi che a breve saranno dotai di 
rampe nuove di zecca (in modo tale da eli-

minare o quantomeno ridurre le cosiddete 
barriere architetoniche), i imbai in situa-

zioni assurde, che i lanciano parecchi spun-

i di rilessione. C’è chi si impegna a rispet-
tare le regole cercando di non trasgredirle e 

poi c’è chi non ha nemmeno il buon senso 
di evitare di sostare davani, o in alcuni casi 
salirci proprio su, delle rampe e scivoli che 

di regola dovrebbero servire per agevolare 

chi non ha la fortuna di passeggiare senza 

l’ausilio di quatro ruote. E qui pensi... ok, 
io posso anche camminare per strada evi-

tando il marciapiede e all’occorrenza even-

tualmente inilarmi tra le auto parcheggiate 
per evitare di far formare code inuili (e se 
sei fortunato trovi anche l’auista di turno 
che i da un colpo di clacson per incenivar-

i ad accelerare il passo). Ma gli altri come 
fanno? Le rampe non sono fate per par-
cheggiare! Come pretendiamo che i nostri 
piccoli divenino dei ragazzi per bene se noi 
aduli non diamo loro l’esempio? Proprio in 
questo numero del magazine una mamma, 

nostra letrice, ci ha scrito per lamentare 
l’inciviltà, in materia di sicurezza stradale, 
che circonda i nostri bambini, nonostante 

le scuole del territorio abbiano avviato un 

progeto chiamato “Mini Vigili a Capurso” 
teso a sensibilizzare i baby citadini a ri-
spetare le regole. L’educazione e il rispet-
to per gli altri dovrebbe coninuare anche 
fuori dalle mura scolasiche e domesiche.  
“Per il solo fato d’esser parte di una mas-

sa, l’uomo discende moli gradini nella scala 
della civilizzazione. Preso da solo, era forse 
un uomo civile; nella massa, è un isinivo, 
perciò un barbaro”. - Sigmund Freud-

EDITORIALE

Federica Valenini

UNA LICENZA POCO GRADITA

La comunità capursese si appresta a fe-
steggiare il Patrono S. Giuseppe come da 

tradizione e il Comitato Feste Patronali da 
qualche giorno sta distribuendo il manifesto 
dei tradizionali festeggiameni che si ter-
ranno il 28, 29 e 30 maggio prossimi. Il pro-
gramma non riserva grosse sorprese (e uli-
mamente non è una novità), fata eccezione 
per una libera licenza che nella redazione 
del programma i commiteni si son presi. 
Capurso, insignita del itolo di Civitas Ma-

riae da S.E. Rev.ma Mons. Francesco Cacuc-
ci, Arcivescovo della Diocesi di Bari-Bitonto 
con un formale decreto in data 8 dicembre 
2014, magicamente nel manifesto su citato 
viene trasformata in “Capurso Cità di Ma-

ria e Giuseppe”. E sempre nello stesso ma-
nifesto in basso si legge “Con approvazione 

della Curia Arcivescovile di Bari-Bitonto”. La 
cosa fa sorridere, ma ci sorge spontaneo il 
dubbio se efeivamente la Curia abbia leto 
questo strafalcione prima di darne appunto 
l’approvazione. Uno scivolone, una “licenza” 

Redazione

di troppo, che moli letori non hanno gra-
dito e che ci hanno fato notare: giudicate 
voi. A noi piace coninuare a ripetere di so-
stenere le feste patronali perché fanno parte 
della nostra cultura e tradizione, ma la stra-
da sembra già in salita. Speriamo sempre in 
meglio. Per tui.   
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SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA
Istruzioni per l’uso

La tecnologia al servizio del citadino 
così, senza tema di smenite, possiamo 
deinire l’isituzione del S.U.E. (sportel-

lo unico per l’edilizia), da parte del Comune 
di Capurso. Prima dell’isituzione del S.U.E., 
una buona parte delle praiche edilizie pre-
sentate agli uici competeni subiva note-
voli ritardi nella conclusione dell’iter proce-
durale, per la richiesta, da parte degli organi 
preposi, di ulteriori integrazioni tecniche 
dovute, queste, alla carenza di elemeni 
ai alla posiiva conclusione delle stesse. Le 
cause erano da ricercare nella disinforma-
zione e nella scarsa relazione uici-utenza, 
in merito ai 2 principali livelli conosciivi: 
quello normaivo e quello procedurale. L’in-
formaica, quindi, con la realtà del S.U.E. è 
l’unico strumento che può venirci incontro 
per limitare l’aluenza del pubblico e favo-
rire “l’aività di studio”; insomma come ha 
deto il Sindaco Crudele, “sparisce la carta e 

si dimezzano i tempi di atesa. Un moivo di 
grande orgoglio e un passo in avani impor-
tante che permeterà di eicientare tuto il 
meccanismo burocraico”.
Di seguito le parole dell’architeto Riccardo 
Lorusso, responsabile Asseto del territorio 
del comune di Capurso: “Dopo la cosituzio-

ne del Geo – Portale, ovvero della piatafor-
ma interaiva già presente da alcuni anni 
sul sito uiciale del Comune di Capurso, 
atraverso la quale i professionisi e tui i 
citadini possono consultare le cartograie, 
gli strumeni e le norme vigeni di pianiica-

zione del territorio comunale, nonché scari-

care la modulisica necessaria per la presen-

tazione delle praiche edilizie, nasce adesso 
il nuovo Sportello Telemaico dell’Edilizia del 
Comune di Capurso. In conformità a quan-

to già previsto dal testo unico dell’edilizia, 

il DPR 380/2001, le 

praiche edilizie de-

vono essere presen-

tate presso lo Spor-

tello Unico (S.U.E.) 
che deve garanire 
l’istrutoria delle 
stesse, l’acquisizione 
degli eventuali pa-

reri che coinvolgano 

altri Eni e il rilascio 
del provvedimento 

inale. Per poter assolvere a tale imposizio-

ne legislaiva le pubbliche amministrazioni 
devono essere messe nelle condizioni di po-

ter gesire le praiche nel più breve tempo 
possibile e atraverso degli strumeni che 
siano in grado di “abbatere” i muri della 
burocrazia, facilitando il più possibile il com-

pito dei dipendeni pubblici e consentendo 
per esempio una più agevole interlocuzione 
tra i diversi Eni. Con questo spirito le rifor-
me degli ulimi anni, a parire dal “Codice 
dell’Amministrazione Digitale” sino alla “Ri-
forma della Pubblica Amministrazione” det-
ta anche “Riforma Madia” sono tute leggi 
che vanno in questa direzione.
L’Uicio Tecnico del Comune di Capurso, sul-
la base dell’oimo lavoro già impostato ne-

gli anni scorsi, ha voluto farsi trovare pronto 
rispeto alla profonda trasformazione che 
coinvolgerà la Pubblica Amministrazione 
nei prossimi anni, inaugurando lo Sportello 

Telemaico dell’Edilizia.
Cerchiamo di capire in poche parole che 

cos’è lo SPORTELLO TELEMATICO DELL’EDI-
LIZIA.
CHE COS’È E A COSA SERVE: si trata di una 
piataforma digitale che serve a presentare 
tute le praiche edilizie che interessano gli 

immobili di ipo residenziale e gli interveni 
di trasformazione del territorio.
A CHI SERVE: serve a tui i citadini, ma so-

pratuto ai professionisi tecnici del setore 
dell’edilizia, architei, ingegneri, geometri, 
perii, geologi, ecc. che potranno interloqui-
re con l’Uicio Tecnico Comunale, o meglio 
con lo Sportello Unico, esclusivamente in 
modalità telemaica senza dover eseguire 
“corse” verso l’uicio protocollo, code agli 
sportelli e stampe di enormi faldoni cartacei 
o “tavole graiche chilometriche”.
COME SI USA: è necessario collegarsi al por-
tale all’indirizzo www.sportellotelemaico.
comune.capurso.bari.it e, a seconda della 
ipologia di praica da presentare, seguire la 
procedura guidata nella compilazione del-

la modulisica e nell’allegazione di disegni, 
ai, documeni di qualsiasi natura, che do-

vranno avere un’unica caraterisica comu-

ne, ovvero essere tui salvai nel formato 
digitale PDF/A.
CON QUALI STRUMENTI SI USA: oltre ad es-

sere dotai di un pc e di un collegamento a 
internet, gli operatori devono procurarsi la 

Carta Nazionale dei Servizi (CNS) con un let-
tore per potersi accreditare sul sito, irma-

re digitalmente i documeni e trasmeterli 
tramite Posta Eletronica Ceriicata (PEC). 

In pRImO pIAnO
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Un tragitto ciclo-pedonale per 
COMPLETARE IL P.I.S.T. 

Ricordo che la Tessera Sanitaria, 

dotata di microchip, è una CNS 
che va richiesta all’Agenzia del-
le Entrate e aivata presso gli 
sportelli della ASL competente 

per territorio. Tuta la praica, 
quindi, compresa la corrispon-

denza interlocutoria tra l’Uicio 
e il Richiedente, per il tramite 

del tecnico progeista, sarà ge-

sita in modalità totalmente te-

lemaica atraverso il portale e 
l’uilizzo della PEC.
Per concludere: quali i vantaggi? 
Faccio alcuni esempi indicaivi 
ma sicuramente non esausivi. 
Navigando nel portale in ma-

niera libera, ossia senza alcuna 

CNS, ma con un semplice colle-

gamento internet, il citadino 
può veriicare la presenza della 
propria praica e sopratuto lo 
stato dell’istrutoria della stes-

sa. Il sistema della trasmissione 
telemaica consente una gesio-

ne più veloce delle praiche che 
vengono istruite in tempi neta-

mente ridoi, come è possibile 
constatare nel suddeto portale, 
ove sono già preseni le date di 
presentazione e quelle di con-

clusione delle istrutorie con il 
relaivo esito. Un altro aspeto, 
non da poco, è quello della cre-

azione di un archivio digitale 

delle praiche edilizie comunali 
di enorme importanza per il mo-

nitoraggio e la futura consulta-

zione dell’aività edilizia.
In ulimo, l’aspeto che ritengo 
più importante di tui, ovvero 
quello della sostenibilità am-

bientale, consistente in un con-

siderevole risparmio di carta sia 

per i professionisi che per gli 
uici comunali che si traduce 
anche in una notevole riduzione 

degli spazi occorreni per l’archi-
viazione dei faldoni documenta-

li. Ricordo che ino al 31 Maggio 
2016 è in vigore l’opzione per i 
professionisi della presentazio-

ne ancora cartacea della docu-

mentazione, ma dal 1 giugno 

2016 le trasmissioni saranno 

totalmente digitali. Sono con-

sapevole che nei primi tempi ci 

potranno essere alcuni problemi 

ma conidando nell’alta profes-

sionalità dei tecnici e nella sen-

sibilità di tui i citadini, soprat-
tuto in un’oica di beneicio per 
l’ambiente che ci circonda, sono 
convinto che tui potremo con-

statare l’importanza e i vantag-

gi di questa iniziaiva”.

Elena De Natale
Alessandra Valenini

Il P.I.S.T. “Dal Costone Terraz-
zato Sud alla Conca di Bari”, 

che ha già permesso a Capur-
so, nell’ambito di un progeto 
integrato fra i tre comuni di 
Capurso, Cellamare e Valen-
zano di riqualiicare la Villa 
Comunale in una prima fase e 
successivamente Largo Piscino 
(prossimo alla conclusione dei 
lavori previsi per il mese di 
maggio salvo imprevisi), vol-
ge al termine. Ma per comple-
tare tui gli interveni previsi 
occorrono ulteriori inanzia-
meni, sulla cui ricerca stanno 
lavorando congiuntamente i 
sindaci di Capurso (F. Crude-
le), Cellamare (M. De Sanis), 
Valenzano (A. Lomoro) e il 
consigliere metropolitano con 
delega al bilancio Michele La-
porta. L’ulimo step progetua-
le prevede la realizzazione di 
un tragito ciclo-pedonale che 
atraversi i tre paesi, per valo-
rizzare il verde e la cultura che 
li caraterizzano. Si parirà dal 
Castello Caracciolo, situato nel 

centro storico di Cellamare, e 
proseguendo per la chiesa di 
San Michele Arcangelo si arri-
verà a Capurso dove, le soste 
disponibili saranno la Basilica 
di S. Maria del Pozzo e l’omo-
nima cappella in Largo Piscino. 
Dopo aver percorso l’asse cen-
trale del paese, imboccando 
via Ognissani si arriverà alla 
chieseta di Cui che aprirà le 
porte al territorio di Valenza-
no, dove si potranno visitare 
anche la chiesa della Madon-
na di Loreto e il terrazzato, un 
parco naturale nei pressi del 
polo universitario-tecnologi-
co, ricco di vegetazioni ipiche 
della Bassa Murgia e alcuni 
murei a secco. A Cellamare, 
invece, è presente il Costone 
che ha un’altezza tale da po-
ter, addiritura, vedere il mare 
di Bari da lontano. La sida è 
lanciata, ora tocca alla poliica 
fata di sinergie posiive porta-
re i buoni frui sperai. Resia-
mo iduciosi.
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Maria Teresa Radogna

SALVE, SONO UNA MAMMA ESTREMAMENTE PREOCCUPATA...

Letera aperta al Sindaco sul tema della sicurezza stradale 

LETTERA APERTA AL SINDACO

Capurso 9/04/2016

Egregio Signor Sindaco,

le scrivo come citadina, madre e insegnante in-
furiata e preoccupata per la totale mancanza di 
senso civico di alcuni citadini di questo paese. 
Mio iglio di 10 anni, cui sto cercando, con fai-
ca e tante ansie, di insegnare l’autonomia e ad 
afrontare le piccole side quoidiane della vita, 
ha appena rischiato di essere invesito su quello 
che resta delle strisce pedonali su via Casamas-
sima, all’altezza di via Don Minzoni.
Come citadina osservo quoidianamente lo 
scempio che la mancanza di educazione e, riba-
disco delle più comuni norme del buon senso 
civico, degli  automobilisi nel nostro paese che 
lei sta cercando, con faica e impegno, di valo-
rizzare. Le pare normale che ci sia bisogno, nei 
pressi delle scuole, di igure di riferimento che 
disciplinino gli atraversameni pedonali? Dov’è 
inito il senso di responsabilità che ciascun cit-
tadino deve possedere per auto-disciplinarsi e 
cercare di partecipare aivamente al migliora-
mento della  società di cui gode i privilegi?
Come madre e come docente  impegnata da 
sempre nella promozione delle buone praiche 
di citadinanza aiva, in primis l’Educazione 
Stradale, ritengo scandaloso che, vedendo un 
bimbo sull’atraversamento pedonale, un au-
tomobilista rimanga imperterrito al cellulare, 
coninuando la sua corsa senza minimamente 
pensare a chi sta atraversando!!!  Io ho os-
servato la scena da lontano e dall’alto, perché 
come le ho deto, sto cercando di insegnare al 
mio bimbo, come è suo dirito, a muoversi da 
solo nei pressi di casa.
Condivido, pertanto, con lei le rilessioni su 
quest’evento che poteva trasformarsi in trage-
dia: 

1) Le strisce degli atraversameni pedonali 
versano in condizioni di quasi totale invisibili-
tà, il che accresce il senso di onnipotenza degli 
squilibrai alla guida;
2) Moli automobilisi sono totalmente irre-
sponsabili e ineducai al rispeto delle più ele-
mentari norme che regolano la vita in società, 
poiché vedendo qualcuno sulle strisce, a mag-
gior ragione se è  un bimbo solo che cerca di 
atraversare, invece che fermarsi, irano drito, 
senza minimamente pensare che è loro obbli-
go, sancito dal Codice della Strada, oltre che 
dalla morale, fermarsi;

3) In una società evoluta non deve essere ne-
cessaria la presenza di un rappresentante del-
le Forze dell’Ordine che sanzioni, per evitare 
di parcheggiare sulle strisce o far rispetare 
il dirito di precedenza da esse stabilito, giac-
ché tocca a ogni citadino responsabilizzarsi e 
rendersi tutore, egli stesso, del rispeto della  
Legge . 
Tornando a casa agitaissimo, mio iglio mi ha 
rimproverata dicendo che tuto quello che io e 
suo padre gli abbiamo insegnato, a proposito 
dei comportameni correi  da tenere quando 
si è per strada o in auto, non trovano riscontro 
in quello che ha vissuto (ha per giunto dovu-
to subire l’ofesa del decerebrato che era alla 
guida col cellulare e che non ha rispetato le 
strisce, che invece che sincerarsi che il piccolo 
stesse bene, ha imprecato contro di lui).
Ora le chiedo di rispondere a questa domanda 
che mio iglio mi ha fato e a cui io, né come 
madre, né come educatrice.  so dare risposta: 
A COSA SERVE CHE IMPARO A RISPETTARE LE 
REGOLE SE POI GLI TRI NON LO FANNO E RI-
SCHIO  DI MORIRE SOLO ATTRAVERSANDO LA 
STRADA?
Io non so più cosa rispondere, perché questo è 
uno di quegli interrogaivi che debbono tocca-

re tuta una comunità e non solo il singolo. Se 
io come madre mi sforzo di insegnare le buone 
praiche a mio iglio e  come insegnante faccio 
riletere i ragazzi su cosa signiichi la respon-
sabilità  come citadini sin da piccoli, ma quello 
che dico non trova conferma nel principio di 
non contraddizione che è alla base di ogni pras-
si didaica, come mantengo la mia credibilità di  
adulto, genitore ed educatore? 

C’è da chiedersi, sociologicamente e antropolo-
gicamente parlando, a che punto della parabola 
dello  sviluppo di una civiltà siamo,  se ogni gior-
no, e sido ogni genitore a sconfessare quanto 
dico, i nostri igli rischiano la vita solo per atra-
versare una strada.
Un paese non è fato solo di case e strade, ma 
innanzituto di persone, che hanno l’obbligo di 
contribuire, ciascuno secondo le proprie possi-
bilità, al miglioramento del luogo in cui vivono. 
Rendere Capurso un bel paese in cui vivere è 
uno dei suoi obieivi primari, ma faccia in 
modo, la prego, per il bene dei nostri igli, che 
la bellezza non sia solo un valore esteico, ma 
sopratuto morale.
Mi aiui a trovare una risposta per mio iglio, 
che non contraddica i principi eici su cui si basa 
una società sana. Aiui mio iglio a non essere 
privato della sua libertà di muoversi serena-
mente  nel paese in cui vive e  non permeta 
a quell’automobilista incosciente di rubargli la 
sua gioia di crescere e scoprire l’autonomia.  
Cerchiamo insieme, con dei tavoli di discus-
sione, delle possibili soluzioni per rendere le 
nostre strade un luogo sicuro per i bambini. Il 
grado di civiltà di una società passa anche per 
questo indicatore... perché il prossimo bimbo 
potrebbe non essere così fortunato come oggi 
mio iglio.



Anno 6 - numero 4 - Aprile 2016
M A G A Z I N E

6

Giuseppe Lonero

Vito Giardino

CAPURSO NEL PALLONE 
Giulio Squeo “promuove” la Futsal Capurso mentre la Football Club Capurso avvicina la salvezza

Tempo di bilanci in casa Futsal Capurso. I 
“bulldog”, ormai, da qualche seimana già 
in vacanza, hanno ben igurato nella prima 

stagione di campionato nazionale. Il resoconto 
stagionale è aidato alle parole di Giulio Squeo, 
una delle anime della società di Pontrelli. “Meglio 

di così non si poteva fare. Gli 
obieivi stagionali sono stai 
raggiuni con grande anicipo 
ed abbiamo siorato i play of. 
L’accesso agli spareggi per il 
salto di categoria, avrebbero 

rappresentato la ciliegina sul-

la torta ma a parer mio non 

si poteva fare di più. Ad inizio 
stagione avremmo irmato tut-

i per la qualiicazione in Coppa ed il quarto po-

sto inale. Il Crisian Barleta e la Virtus Ruiglia-

no hanno fato un campionato a sé, visi anche i 
budget messi a disposizione dalle società, quindi 
non possiamo che ritenerci soddisfai. Certo, al-
cuni piccoli errori son stai fai, ma, fanno parte 
del gioco. Son servii a crescere a livello societa-

rio, mentre i giocatori hanno fato bene tui dal 

primo all’ulimo. Dovevano abituarsi al nuovo 
campionato e si sono cimentai bene grazie alla 
qualità ed esperienza degli innesi di inizio sta-

gione. Secondo me, bicchiere né mezzo pieno, né 
mezzo vuoto, direi, riempito nella maniera giu-

sta. Il tuto non può che far pensar bene per il 
futuro prossimo, con la consapevolezza di avere 
un gruppo unito che non può che crescere”.
Soddisfazione, anche in casa Football Club Ca-

purso con mister Sebasiano Barbato che se la 
ride. I granata espugnano il comunale di Con-
versano (dopo aver batuto in casa l’atleico 
acquaviva per tre rei ad una con la doppiet-
ta di alessandro Vernice e marcatura di Vito 

Mariani) nell’ulimo turno di campionato ed 
ipotecano la salvezza. Decide un penalty, tra-
sformato da Vito Mariani. I granata escono 
così, per la prima volta dai play out e si gioca-
no domenica 1 Maggio (ischio d’inizio ore 16 
presso il nostro comunale) un match point con il 
Palagiano. In caso di tre puni la salvezza sareb-
be davvero ad un passo. Sarebbe anche il giu-
sto premio per una ifoseria sempre crescente.  
Per i granata, parola a gianluca Milella, che tor-

na sulla vitoria col Conversano e lancia la sida 
al Palagiano. “Col Conversano è stata una parita 
contrata dove abbiamo sbagliato tani goal. Sia-

mo passai in vantaggio con il rigore di Mariani e 
abbiamo controllato la gara senza troppe sofe-

renze, ma avremmo dovuto essere più concrei. 
È stata comunque una vitoria importante, che 
ci consente di uscire dalla zona play out e ci per-
mete di regalare una soddisfazione ai numerosi 
ifosi che ci hanno seguito in trasferta. La sida 
col Palagiano? Sicuramente sarà un’altra inale 

da vincere assoluta-

mente. Farlo signii-

cherebbe ipotecare 

seriamente la salvezza. 
Noi combateremo ino 
alla ine per portare a 
casa i tre puni in ogni 
singola parita da ora 
ino all’ulima giornata. 
Forza Football Club Ca-

purso”.

Sabato 30 aprile al Pala Pellicone di Osia 
(Roma) si svolgeranno i campionai ita-

liani Under 17. Al centro olimpico si pre-
senteranno i migliori 120 giovani pesisi 
provenieni dalle 20 regioni italiane. Per l’ 
aSd pesisica 
Capurso par-
teciperanno 
F r a n c e s c o 
M a g i s t r o 
(cat. 56kg.) ed 
antonio Uva 
(cat. 62 kg.), 
qualif icatisi 
come migliori 
atlei pugliesi 
della propria 
c a t e g o r i a , 
accompagnai dal Tecnico Marco cuillo. 
Con la Squadra, il Presidente cecilia Verde.  
Per loro si trata di un ritorno ad Osia 
dopo le inali del 2014 in cui Antonio Uva 
si laureò Campione Italiano Esordieni. 
Forza Ragazzi!

UVA E MAGISTRO VOLANO AD OSTIA

PER I CAMPIONATI ITALIANI! 

Vito Giardino

LA PAULICELLI CUTI VOLLEY SOGNA I PLAY OFF!

Dopo la vitoria contro il Biteto si riaprono i giochi per le Cui Girls

Dopo lo stop interno subito contro la quar-
ta forza di campionato, la Sporilia Vol-

ley Bisceglie, la Paulicelli cui Volley ritorna 
a vincere e lo fa in grande sile, spazzando via 
il pianeta Sport Biteto con un secco 3 a 0. 
La vitoria delle Cui Girls riapre la corsa ai play of in 
virtù delle sconite della primadonna Bari Volley 
e dell’Amatori Volley Bari, rispeivamente con-
tro Sporilia Volley Bisceglie ed Volley’s eagles. 
Mancano appena due giornate alla ine del cam-
pionato e potrebbero aprirsi scenari più che 
interessani: le ragazze nostrane ospiteranno le 

pallavoliste del giardino del Mago, che occupa-
no atualmente la dodicesima posizione in clas-
siica a quota 20 puni, mentre l’ulima gara sarà 
disputata in trasferta contro la Volley’s Eagles a 
quota 31 puni in nona posizione; l’Amatori Vol-
ley Bari che può contare su un vantaggio di quat-
tro puni sulle cuigirls, sarà atesa da un inale 
di stagione più che osico: infai le baresi do-
vranno afrontare nella penulima e nell’ulima 
gara di campionato la Prisma Asem Bari prima, 
capolista del girone con 67 puni all’aivo e la 
domar leonessa altamura dopo, terza forza del 
girone con 60 puni in saccoccia; la Primadonna 
Volley Bari non se la passa meglio dal momento 
che si ritroverà contro la Volley’s Eagles prima e 
la Prisma Asem Bari dopo. Il calendario pare es-
sere davvero schierato dalla parte delle ragazze 
di coach Milella, ma sarà il campo a decretare 
chi potrà accedere ai prossimi play of di catego-
ria. Noi tui ci auguriamo di poter ammirare le 
nostre atlete ai prossimi play of, pertanto non 
ci resta che augurare tute loro buona fortuna. 
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Giuseppe Buono

BOxE: MARCO BOEZIO ANCORA UNA VITTORIA TRA I PROFESSIONISTI

Coninua il cammino tra i “Grandi” della boxe del talento capursese, vitoria ai puni

Marco Boezio vince ancora e porta 
a casa la terza vitoria su cinque 
match disputai in soli dieci mesi 

dal suo debuto tra i professionisi. A farne 
le spese l’esperto Luigi Mantegna 39 anni, 
PRO dal 2006, pugile di alta caratura con 
ben 55 match alle spalle che vanta nel suo 
bagaglio tecnico esperienze importani tra i 
professionisi. Combate nella categoria da 
ben dieci anni e ha disputato incontri con 
mostri sacri del pugilato come Bisani, Bo-
schiero, Castellucci, De Viis, Manno, Nicchi, 
Scarpa, tui grandi nomi della boxe che si 
sono disini in campo nazionale ed interna-
zionale.
L’incontro si è disputato il 19 Aprile 2016 
presso il tensostaico “Archimede” di Ta-
ranto. Il match di 4 riprese, categoria pesi 

“Medi”, ha caturato l’atenzione di un 
vasto numero di pubblico, proponendosi 
come evento clou nel “4° Galà Cità dei Due 
Mari” organizzato della Quero-Chiloiro in 
collaborazione con la Virtus Taranto di ba-
sket.
Nella prima ripresa Boezio ha mostrato 
una grande condizione isica, metendo 
da subito in diicoltà il suo avversario che 
a sua volta ha subito l’impeto agonisico 
dell’atleta capursese. Mantegna incassa 
numerosi colpi inendo al tappeto già alla 
prima ripresa. Il 39enne dall’alto della sua 
esperienza e facendo ricorso alle sue doi 
da combatente non ha mollato, lotando 
nelle successive tre riprese contro un Boe-
zio che ha sempre mantenuto il centro del 

ring e che con una serie di atacchi vinceni 
si è aggiudicato inine l’incontro ai puni.
Le dichiarazioni dell’atleta capursese Marco 
Boezio: “È stato un bel match, alla mia por-

tata, contro un pugile con alle spalle dieci 

anni di esperienza! Ma io ero pronto ed ero 
certo della mia condizioni isica. Permete-

temi di ringraziare tuta la gente che mi so-

siene, il mio sponsor onnipresente Luciano 
Traspori, i tecnici Nicola Loiacono, Antonio 
Armeno, Claudio Cadau, la mia palestra di 

appartenenza la Quero-Chiloiro e il tecnico 

Cataldo Quero. Inine non in ordine di im-

portanza il centro sporivo Kendro di Trig-

giano dove mi alleno quoidianamente”.
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